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DICHIARAZIONE DI VINCENZO TORTORELLI
SU VISITA MARCHIONNE


Più volte sollecitata e attesa con grande interesse, la visita dell’Amministratore Delegato della FIAT auto, Sergio Marchionne, domani in Basilicata, per la UIL rappresenta il punto di partenza per costruire relazioni efficaci tese a rilanciare lo stabilimento SATA di Melfi.


L’occasione è la firma dell’accordo con la Regione Basilicata per la realizzazione di un “Campus industriale manufacturing” che è sicuramente un’incoraggiante impegno della FIAT nel trasferire anche nella nostra regione un pezzo di ricerca industriale, ma da questa presenza così autorevole la UILM e l’intera comunità lucana si aspettano molto di più.


Il mercato dell’auto, come è noto, sta subendo i contraccolpi di una recessione economica strisciante e le regioni del Mezzogiorno sono fortemente penalizzate dal processo di delocalizzazione produttiva verso i paesi emergenti ( e la FIAT sta investendo a piene mani in questi paesi) perciò i circa diecimila addetti del Polo dell’auto di Melfi sono in attesa di  una risposta più chiara circa il futuro della SATA.


Su questo problema, sulla perdita cioè della centralità dello stabilimento di Melfi, la UILM (senza rivendicare meriti o primogeniture) sta insistendo molto e per prima ha lanciato l’allarme sul possibile, graduale disimpegno della Casa Torinese dalla Basilicata, dopo il trasferimento della produzione della Lancia Y e di un pezzo della Grande Punto in altri stabilimenti. Dal 2004 ad oggi infatti si sono persi circa 2400 posti di lavoro.

Preoccupazioni rafforzate dal silenzio della FIAT circa le produzioni da allocare in Basilicata dopo il 2008.


Ecco perché dall’Amministratore Delegato, Sergio Marchionne attendiamo risposte circa le nostre richieste di produrre a Melfi almeno un nuovo modello, oltre la Grande Punto in modo da mantenere e, possibilmente, rafforzare, i livelli occupazionali in una regione che, per quanto piccola, sta mettendo a disposizione risorse importanti. Da parte della UILM c’è la disponibilità ad un confronto senza pregiudizi sapendo che il futuro delle aziende, grandi o piccole che siano, passa per un forte investimento sulle risorse umane e professionali. La UILM, infine, forte del consenso ricevuto dai lavoratori nelle ultime elezioni, chiede pertanto al Presidente della Regione, di rassicurare la FIAT sulla laboriosità del popolo lucano e sul fatto che ci sono tutte le condizioni perché in Basilicata si possa continuare ad investire.
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